
“ATUSS_RE_2030”
Priorità 1 “Ricerca, innovazione e competitività”

Azione 1.2.4 “Sostegno a spazi e progetti per le comunità digitali
anche con il coinvolgimento del Terzo Settore”

Obiettivo Specifico 1.2 “Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca
e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione”

   Progetto “Quartieri collaborativi. Verso la giustizia sociale e la cittadinanza digitale”

CONTRATTO DI SERVIZIO

Tra
COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA
con sede in Reggio Emilia, Piazza Prampolini n. 1 – 42121 Reggio Emilia, C.F. e P.Iva 00145920351, nella persona,
ex art. 107 del D.Lgs. 267/2000,  della  Dirigente della Struttura di Policy Politiche di Partecipazione, Dr.ssa
Nicoletta Levi, domiciliata per la carica presso la sede del Comune di Reggio Emilia
(di seguito indicato come “Committente”)

e

CONSORZIO COOPERATIVE QUARANTACINQUE SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
con sede in Reggio Emilia, Via A. Gramsci n. 54/h - 42124 Reggio Emilia, C.F. e P.Iva 01587670355, rappresentato
nell’occasione  da  Antonietta  Serri,  nella  qualità  di  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  Legale
Rappresentante, domiciliata per la carica presso la sede del  Consorzio Cooperative Quarantacinque Società
Cooperativa Sociale
(di seguito indicato come “Affidatario”)

PREMESSE
Il Progetto “Quartieri collaborativi. Verso la giustizia sociale e la cittadinanza digitale”
Il progetto intende promuovere l’innovazione dei servizi alla persona in una dimensione di prossimità, facendo
leva sullo strumento digitale e attraverso la costruzione di una rete dell’innovazione tecnologica, sociale e del
welfare diffusa nel territorio; in particolare le azioni che si intende mettere in campo afferiscono due assi
strategici e si sostanziano in: 
 innovazione  sociale:  implementazione  dei  servizi  di  prossimità  attraverso  l’istituzione  della  figura  del

Community Manager, un professionista esperto nel prevedere e analizzare i nuovi bisogni sociali all'interno
di una comunità e progettare soluzioni innovative di servizi e attività, il quale, accanto all’azione della
politica “Quartiere, bene comune”, sia dedicato al rafforzamento di legami e network sociali, all’ascolto
dei bisogni, al co-design dei servizi e alla costruzione di business plan sostenibili;

 innovazione digitale:  implementazione,  in  collaborazione con UNIMORE, della  piattaforma collaborativa
Hamlet, finalizzata ad ospitare e promuovere i soggetti sociali e i relativi servizi, le relazioni tra i soggetti,
la collaborazione e l’empowerment della comunità, oltre ad attivare processi di alfabetizzazione digitale e
di promozione della cittadinanza e dell’inclusione digitale;.

Il supporto scientifico e metodologico degli interventi è sviluppato attraverso il City Science Office di Reggio
Emilia, Progetto di supporto alla ricerca scientifica come infrastruttura di abilitazione della scienza civica e a
cui Comune e Laboratorio Aperto già oggi collaborano.
Lo scopo della figura del  Community Manager, come prevista dal Progetto, è quello di creare nuovo valore
sociale  e  relazionale,  per  cercare di  rispondere ai  crescenti  nuovi  bisogni  di  vulnerabilità  e  fragilità  delle
società e del territorio dando risposta alle comunità attraverso le comunità stesse e la loro attivazione. Detta
figura si attiva infatti per il miglioramento della società attraverso la capacitazione dei soggetti (e non solo la
risoluzione di problemi sociali) mediante l’attivazione di servizi pubblici e soggetti anche esterni al perimetro
del welfare “istituzionale” e l’empowerment di competenze non prima utilizzate.
Con le attività legate al Progetto “Quartieri collaborativi. Verso la giustizia sociale e la cittadinanza digitale” si
vuole produrre INNOVAZIONE:
 innovazione in termini di nuovi modelli di servizi rispetto a nuovi bisogni sociali;
 innovazione aperta come ricerca di contaminazione e alleanze strutturate per costruire ecosistemi dove

scambiare idee, risorse e opportunità;

 innovazione come risposta a bisogni di sistemi che richiedono trasformazioni a livello complesso.



Con il percorso di trasformazione dei Centri Sociali in Case di Quartiere, il Comune, con un percorso di co-
progettazione, sta gettato le basi per costruire una policy condivisa con gli attori della società civile, basata su
ascolto e ricezione, per ridefinire insieme come affrontare alcune delle nuove sfide globali, tra le quali:
 la digitalizzazione (volta alla riduzione del digital divide);
 il cambiamento ecologico (volto a implementare un concetto di economia circolare);
 l’inclusione e la coesione sociale (attraverso l’incremento di infrastrutture sociali, servizi di prossimità,

sistemi che tengano conto dell’intergenerazionalità);
 la mobilità sostenibile (da promuovere e rendere maggiormente accessibilità);
 la salute (immaginando un’assistenza di prossimità, anche alla luce dell’invecchiamento della popolazione).
Inquadrate in un’ottica trasformativa, le Case di Quartiere consentono al Comune di osservare da vicino e da
una  prospettiva  diversa  e  interconnessa  le  questioni  sociali,  economiche,  ambientali  e  culturali,  tenendo
insieme target diversi e relativi bisogni (anziani, famiglie, persone disabili, nuovi cittadini)
di stimolare quelle connessioni cross-settoriali  in grado, non solo di rispondere a bisogni interconnessi,  ma
anche di ricomporre la domanda di trasformazione.
Per riuscire a rendere operativamente effettive le “nuove” Case di Quartiere, servono fattori di innovazione e
sviluppo:
 capacità di lettura dei problemi e bisogni dei sistemi territoriali che richiedono trasformazioni, non solo dei

bisogni di alcuni target su cui rispondono i settori;
 capacità di strutturare idee con valore trasformativo, che siano capacità di lavorare cross-ambito, quindi di

avere un approccio inter-settoriale;
 posizionamento e occupazione del ruolo di promotori e produttori di sfide e progetti trasformativi;
 attuazione di un sistema di alleanze, basate sul lungo termine e sugli impatti da raggiungere, sia interne

che esterne, basate su coalizioni utili;
 implementazione di condizioni strutturali che possano incidere sui programmi: governance locali, strumenti

di finanza e progettazione-programmazione, partecipazione, etc. .
I Centri Sociali / nuove Case di Quartiere, rivisti in termini di potenziale di innovazione trasformativa, sono stati
analizzati per suddividerli in cluster incrociandoli con: potenziale di innovazione trasformativa e il livello di
attivazione  di  connessioni  territoriali;  policy  e  progettualità  che  il  Comune  sta  portando  avanti;  possibili
finanziamenti / bandi per definire una proposta di accompagnamento differenziato.
Da questo lavoro sono emersi quattro tipologie di cluster di Centri/Case:
 cluster con cui lavorare su community engagement e reti
 cluster con cui lavorare in sinergia già con attori territoriali e insieme ad altre Case di Quartiere e Comune

in co-programmazione / co-progettazione;
 cluster da monitorare in termini di conformità rispetto a norme, regole o standard;
 cluster che possono legarsi maggiormente a Grand Challenges, rivedendo tipologia di servizi e lavorando su

alleanze e reti.
Alla luce del lavoro svolto finora, sono state individuate alcune linee di sviluppo e accompagnamento dei Centri
Sociali in questo percorso di trasformazione in Case di Quartiere:
 lavorare sui Centri Sociali più “pronti” (cluster 1 e 2) per far emergere possibili leadership (Community

Manager o Community Team) che possano dare continuità ai progetti presentati, allargare le reti e offrire
servizi al quartiere;

 dare ai Community Manager / Team le competenze per poter ampliare l’impatto delle Case di Quartiere in
modalità  di  formazione/accompagnamento  (leggere  e  mappare  i  bisogni,  competenze  di  gestione,
sostenibilità economica);

 lavorare in modo sinergico sui territori e non solo sulle singole Case di Quartiere per fare emergere servizi
di prossimità e nuove collaborazioni con le altre organizzazioni territoriali esistenti, attivando quindi una
funzione  di  ‘nodo  centrale’ della  rete  delle  Case  di  Quartiere  in  grado  di  implementarne  le  funzioni
trasversali (es. comunicazione, fundrising, ...) e quelle più strategiche in termini di sostenibilità (sinergie di
scala e di scopo, ascolto dei territori, ...).

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 OGGETTO
Il Committente conferisce all’Affidatario un SERVIZIO DI  SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ PROGETTUALI del  Progetto
“Quartieri collaborativi. Verso la giustizia sociale e la cittadinanza digitale”  per il periodo Dicembre 2023 –
Maggio 2024.
Alla luce di tutto ciò si richiede di sviluppare un percorso che preveda le seguenti attività:
 MAPPATURA - Selezione delle Case di Quartiere e individuazione dei potenziali Community Manager (fase

propedeutica all’avvio del percorso formativo e di  accompagnamento, al  termine della quale dovranno



essere  selezionati  i  gruppi  di  lavoro  delle  fasi  successive  ed  individuati  gli  aspetti  su  cui  lavorare
maggiormente con ognuno di loro);

 ACCOMPAGNAMENTO ALLE CASE DI QUARTIERE E AI COMMUNITY MANAGER - Lavoro su prototipi di servizi di
comunità / direzioni e strategia della Casa di Quartiere / competenze e strumenti ai Community Manager;

 INCONTRI COLLETTIVI FRA COMMUNITY MANAGER - Incontri finalizzati a lavorare con tutto il gruppo in modo
da creare una prima Community dei Manager delle Case di Quartiere;

 PRESENTAZIONE DI UN REPORT FINALE;

 IMPLEMENTAZIONE DELLE FUNZIONI DI NODO (HUB) CENTRALE DELLA RETE.

ART. 2 RICHIAMI NORMATIVI
Il servizio dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e regolamentari statali,
regionali e locali in materia, sia generali che relative alle specifiche categorie di appartenenza del servizio.
L'Affidatario dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di legalità approvato
con  P.G.  774/2011  e  rinnovato  con  deliberazione  P.G.  23050/2013  consultabile  al  sito
http://www.prefettura.it/reggioemilia,  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e  di  accettarne
incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
L’Affidatario  dichiara  inoltre  di  essere  a  conoscenza  di  quanto  disposto  all'articolo  53,  comma 16-ter,  del
Decreto Legislativo n.  165 del  2001,  ossia  che “I  dipendenti  che,  negli  ultimi  tre anni  di  servizio,  hanno
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma
2, non possono svolgere, nei tre anni successivi  alla cessazione del rapporto di  pubblico impiego, attività
lavorativa o  professionale presso i  soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica amministrazione
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto
dal  presente comma sono nulli  ed è fatto divieto ai  soggetti  privati  che li  hanno conclusi  o  conferiti  di
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”
Inoltre, ai fini applicativi della suddetta norma, l’articolo 21 del Decreto Legislativo n. 39 del 2013 precisa che
“[…] sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi
di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente
di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si
applicano a far data dalla cessazione dell’incarico.”
Nel presente contratto si intendono integralmente richiamate le norme previste dalla L. 190/12 “Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”. Al riguardo
l'Affidatario dichiara di non essere incorso, negli ultimi tre anni, nella violazione dell'art. 53, comma 16-ter del
D.Lgs. 165/2001, così come interpretato dall'art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013 e si obbliga, altresì, al rispetto del
Codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 62/2013 e di quello integrativo
dei dipendenti  del  Committente, nei limiti  di  compatibilità. La violazione degli  obblighi  di  comportamento
comporterà  per  il  Committente  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto,  qualora,  in  ragione  della  consistenza
specifica o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave.
L’Affidatario prende atto dell’attivazione, da parte del Committente, della piattaforma informatica dedicata al
“whistleblowing”, sistema che permette, con garanzia di riservatezza, di segnalare illeciti, abusi, illegalità o
irregolarità lesivi dell’interesse pubblico, comunicando ai propri dipendenti/collaboratori interessati, tramite e-
mail dedicata, la possibilità di accesso al sistema di whistleblowing del Committente, ai fini della segnalazione
di condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (art. 54 bis, commi 1 e 2,
D.Lgs. 165/2001).
Il software è conforme alla Legge 179/2017, nonché alle Linee Guida ANAC, Determinazione n. 6 del 2015 e al
Comunicato del Presidente ANAC del 5 settembre 2018; di seguito il percorso per accedere alla piattaforma
attivata  dal  Committente,  messo  a  disposizione  anche  dei  dipendenti  delle  imprese  fornitrici:
www.comune.re.it  –  IlComune>Amministrazionetrasparente>Altricontenuti>Prevenzione  della
corruzione>whistleblowing; nella medesima sezione sono disponibili  il  manuale operativo per le modalità di
segnalazione e i relativi moduli. Il Committente si impegna solennemente a non adottare misure ritorsive nei
confronti dei segnalanti.

ART. 3 DURATA CONTRATTUALE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
La durata del contratto è prevista in n.  170 giorni naturali (Dicembre 2023 – Maggio 2024) e avrà decorrenza
dalla stipula dello stesso a seguito dell’esecutività della Determinazione Dirigenziale di affidamento.
Il contratto si risolverà alla scadenza prefissata. Potrà cessare la propria efficacia nei casi di sopravvenuta
impossibilità o inutilità della prestazione oggetto del contratto di natura indipendente dalla volontà delle parti
e nei casi di cui all’art. 7. 
L’Affidatario  in  tema  di  possibilità  di  subappalto  o  subaffidamento dichiara  di  attenersi  a  quanto  indicato
all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023.



Il  Committente  si  impegna  a  fornire  all'Affidatario  ogni  documento  in  suo  possesso  ritenuto  utile
all’espletamento delle attività affidate.
Il servizio dovrà essere realizzato nel rispetto delle condizioni, delle modalità e dei tempi indicati nella Lettera
di Invito / Capitolato tecnico e nel presente contratto.
L’Affidatario dovrà operare in collegamento con il Committente ed i soggetti da esso incaricati del necessario
coordinamento, al fine di assicurare la miglior riuscita del contratto.
Qualsiasi decisione che possa comportare conseguenze di tipo qualitativo, temporale, etc. sullo svolgimento
delle attività dovrà essere preventivamente sottoposto al benestare del Committente.
Il servizio dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e regolamentari statali,
regionali e locali riguardanti l’ambito delle attività da svolgersi, nonché delle specifiche indicazioni fornite dal
Committente.
Il Committente sarà esonerato da ogni responsabilità in relazione a danni eventualmente causati dall'Affidatario
a  persone  e/o  cose  nel  corso  di  svolgimento  del  servizio.  A  tal  fine,  si  intende  dichiarato  da  parte
dell'Affidatario il fatto di essere munito di idonea polizza assicurativa di responsabilità civile professionale per i
rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza e del fatto che lo stesso adegui le proprie
prestazioni alle norme antinfortunistiche e di sicurezza e igiene sul lavoro.
Con riferimento a possibili rischi dati da interferenze, si precisa che non verrà predisposto il D.U.V.R.I., in
quanto viste le attività oggetto dell'appalto non si ravvisano interferenze per le quali intraprendere misure di
prevenzione e protezione atte a eliminare e/o ridurre i rischi; gli oneri relativi risultano quindi essere pari a
zero, fermi restando gli obblighi a carico dell'impresa in ordine alla sicurezza sul lavoro.
Nessuna variazione o modifica all’eventuale successivo contratto potrà essere introdotta dall’Affidatario, se non
preventivamente approvata dal Committente.
Le modifiche non previamente autorizzate non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove lo si reputi
necessario,  comporteranno  la  rimessa  in  pristino,  a  carico  dell’Affidatario,  della  situazione  originaria
preesistente.
Il Committente potrà introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle ipotesi previste dall’art. 106 del Codice
dei Contratti, nei seguenti casi:
 per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;
 per cause impreviste e imprevedibili,  accertate dal  Responsabile del  Procedimento o per l’intervenuta

possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la
procedura di  selezione del  contraente, che possono determinare, senza aumento di  costo,  significativi
miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite;

 per esclusivo interesse della Stazione Appaltante, con riguardo a varianti, in aumento o in diminuzione,
finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del Contratto.

Inoltre,  l’Affidatario  avrà  l’obbligo  di  eseguire  tutte  quelle  variazioni  di  carattere  non  sostanziale,  non
comportanti maggiori oneri per esso stesso e che siano ritenute opportune dal Committente.
Il Committente potrà ordinare la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze
particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. Di tale sospensione verranno fornite le
ragioni.  Possibilmente  si  provvederà  a  redigere  un  verbale  di  sospensione,  che  riporti:  motivazioni
dell’interruzione, descrizione dello stato di avanzamento delle attività, illustrazione delle cautele adottate
affinché alla ripresa le attività possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri. La sospensione
della prestazione potrà essere ordinata per cause di forza maggiore, ragioni di necessità o di pubblico interesse
o altre circostanze speciali che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della prestazione.
Qualora la sospensione duri per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista
per l'esecuzione del servizio, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'Affidatario può chiedere la
risoluzione del contratto senza indennità; se il Committente si oppone, l'Affidatario ha diritto alla rifusione dei
maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento della sospensione oltre i  termini suddetti.  Nessun indennizzo è
dovuto all'Affidatario negli altri casi. L’Affidatario che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare
il  servizio  nel  termine fissato può richiederne la  proroga,  con congruo anticipo rispetto alla  scadenza del
termine contrattuale. Sulla richiesta decide il Responsabile Unico del Procedimento. Nel caso di sospensioni
disposte  dal  Committente  per  cause  diverse  da  quelle  più  sopra  indicate,  l’Affidatario  può  chiedere  il
risarcimento dei danni.
Non appena si  verifichi  la  cessazione delle  cause  della  sospensione,  dovrà  essere  ripresa  l’esecuzione del
contratto.  La  sospensione  potrà  autorizzare  la  previsione  di  un  nuovo  termine  ultimo  di  esecuzione  del
contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti.
L’esecuzione dell’appalto sarà soggetta a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare esecuzione,
rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. Il Responsabile Unico del Procedimento controllerà
l’esecuzione del contratto.

ART. 4 IMPORTO CONTRATTUALE
L’importo  contrattuale  è  determinato in  complessivi  €  30.250,00,  Iva  22%  esclusa;  l’importo  si  intende
comprensivo delle spese di qualsiasi natura che l’Affidatario dovrà sostenere per lo svolgimento del servizio in
oggetto, nonché di ogni imposta, tassa, contributo fiscale e previdenziale, dovuti in virtù delle norme vigenti in



materia (ad esclusione dell’Iva). Sarà esclusa qualsiasi ulteriore pretesa da parte dell’Affidatario eccedente
l'importo di cui sopra. L’importo contrattuale suddetto si intende fisso ed invariabile per il servizio indicato,
anche se dovessero verificarsi variazioni di costi, nonché nella misura degli oneri posti a carico dell’Affidatario.
Il  Committente  qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda  necessario  un  aumento  o  una  diminuzione  delle
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, potrà imporre all'Affidatario l'esecuzione
alle  stesse  condizioni  previste  nel  contratto;  in  tal  caso  l'Affidatario  non  potrà  far  valere  il  diritto  alla
risoluzione del contratto (art. 120, D.Lgs. 36/2023).

ART. 5 PAGAMENTO
L’esecuzione del servizio sarà soggetta a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare esecuzione,
rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. Il Responsabile Unico del Procedimento controllerà
l’esecuzione del servizio.
A seguito di parere positivo del Responsabile Unico del Procedimento, il corrispettivo sarà liquidato a seguito di
emissione  di  regolare  Fattura  Elettronica,  con  pagamento  a  mezzo  bonifico  bancario  entro  30  gg.  dal
ricevimento delle stesse.
La Fattura dovrà essere inviata secondo le modalità indicate ai  sensi  del  D.M. n. 55 del 3 aprile 2013 ed
andranno intestate a: COMUNE DI REGGIO EMILIA _ Piazza Prampolini n. 1, 42121 Reggio Emilia _ C.F. e P. IVA n.
00145920351 _ Codice Unico Ufficio IPA: 7LR7HC.
Ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  3,  comma 8,  della  Legge  136/2010,  l’Affidatario  assume l’obbligo  di
tracciabilità dei flussi finanziari, secondo la disciplina contenuta nella Legge ora menzionata (l’inadempienza di
tale obbligo comporta la nullità del contratto).
Il contratto verrà risolto di diritto se le transazioni verranno eseguite in difformità a quanto stabilito dalla Legge
136/2010.  Il  modello  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  trasmesso  dall’Affidatario  è  da  considerare  parte
integrante del presente contratto.
L’Affidatario ha l’obbligo di comunicare al Committente qualsiasi variazione intervenuta nella denominazione o
ragione sociale dell'impresa indicando il motivo della variazione (cessione, fusione, trasformazione, etc..). Il
Committente  non  si  assume  alcuna  responsabilità  per  il  ritardo  nei  pagamenti  dovuto  a  ritardo  della
comunicazione stessa.
La Fattura Elettronica dovrà riportare obbligatoriamente i seguenti riferimenti:
 Numero e data della Determinazione Dirigenziale di affidamento,
 Codice identificativo di Gara (CIG);

 Codice Unico di Progetto (CUP).
Nella  Fattura  Elettronica  andrà  inoltre  indicato  nella  Sezione  "Dati  di  riepilogo  per  aliquota  IVA  e
natura/Esigibilità IVA: S (scissione dei pagamenti). Nel caso l’Affidatario non sia soggetto allo Split Payment, in
Fattura andranno indicate le relative motivazioni. Inoltre, nel caso l’Affidatario non sia soggetto all'applicazione
dell'Iva, andranno evidenziati in Fattura i relativi riferimenti di legge che giustifichino l'esenzione.
In  presenza  di  irregolarità  nell'esecuzione,  a  prescindere  dall'entità,  il  Committente  non  procederà  alla
liquidazione della  Fattura  che,  pertanto,  sarà  restituita  all'Affidatario;  quest'ultimo,  sanate  le  irregolarità,
dovrà correggerla o riemetterla.
Inoltre, si precisa che il pagamento sarà effettuato solo a seguito di controllo con esito positivo del DURC -
Documento di Regolarità Contributiva e Previdenziale (Rif. art. 6, D.Lgs. 207/2010).
Il Committente non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti provocati da cause non imputabili ad esso
stesso.

ART. 6 PROPRIETÀ, SICUREZZA E RISERVATEZZA DEI RISULTATI
I  documenti  ed  il  materiale  prodotti  in  relazione  allo  svolgimento  del  servizio  saranno  di  proprietà  del
Committente. L’Affidatario potrà avvalersi di documenti e materiali risultato dell’esecuzione del servizio e di
portarli a eventualmente a conoscenza di altri soggetti e/o di divulgarli, solo previa comunicazione scritta al
Committente (che potrà negare l’autorizzazione) ed indicando comunque che detti prodotti sono frutto di un
servizio svolto per conto del Committente stesso.
L’Affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per
le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche tramite
l'esecuzione  del  contratto,  di  non  divulgarli  in  alcun  modo  e  in  qualsiasi  forma,  di  non  farne  oggetto  di
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto e
di  non  farne  oggetto  di  comunicazione  o  trasmissione  senza  l'espressa  autorizzazione  del  Committente.
L’obbligo  sussiste,  altresì,  relativamente  a  tutto  il  materiale  originario  o  predisposto  in  esecuzione  del
contratto. L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. L’Affidatario è responsabile
per  l’esatta  osservanza  da  parte  dei  propri  dipendenti,  consulenti  e  collaboratori,  nonché  di  eventuali
subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza suddetti
e risponderà nei confronti del Committente per eventuali violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai
suddetti soggetti.



L’Affidatario  può  utilizzare  servizi  di  cloud pubblici  ove  memorizzare  i  dati  e  le  informazioni  trattate
nell'espletamento del servizio affidato, solo previa autorizzazione del Committente.
In caso di  inosservanza degli  obblighi  descritti,  il  Committente ha facoltà di  dichiarare risolto di  diritto il
contratto, fermo restando che l’Affidatario sarà tenuto a risarcire tutti i  danni che ne dovessero derivare.
L’Affidatario potrà citare i  termini  essenziali  del  contratto nei  casi  in  cui  sia  condizione necessaria per la
partecipazione dell’Affidatario stesso a gare e appalti, previa comunicazione al Committente delle modalità e
dei contenuti di detta citazione.
Sarà  possibile  ogni  operazione  di  auditing  da  parte  del  Committente  attinente  le  procedure  adottate
dall’Affidatario in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti con il presente contratto. L’Affidatario
non potrà conservare copia di dati e programmi del Committente, né alcuna documentazione inerente ad essi
dopo la scadenza del contratto e dovrà, su richiesta, ritrasmetterli al Committente.
Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all'esclusivo fine della
gestione  amministrativa  e  contabile  del  presente  contratto  con  facoltà,  solo  ove  necessario  per  tali
adempimenti, di fornirli anche a terzi e comunque in ottemperanza degli obblighi previsti dal Regolamento UE
2016/679.

ART. 7 INADEMPIENZA, SOSPENSIONE, RISOLUZIONE E RECESSO CONTRATTUALI
Nel caso di inadempienze o gravi inesattezze, il Committente potrà intimare all’Affidatario di adempiere a
quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di 10 giorni, a
mezzo PEC. Nel caso l’Affidatario non dovesse provvedere, il Committente si riserva la facoltà, previa notifica,
di procedere alla risoluzione immediata del contratto, fatti salvi gli ulteriori danni che dovessero derivare al
Committente, senza che l’Affidatario inadempiente possa pretendere compensi o indennizzi di sorta sia per
onorari che per rimborsi spese.
Le parti avranno diritto di procedere alla risoluzione del contratto (rif. Art. 1453 del Codice Civile) in caso di
gravi e o ripetute violazioni degli obblighi contrattuali da parte della controparte non eliminate in seguito a
formale diffida inviata a mezzo PEC. Allo stesso modo, il Committente potrà risolvere il contratto in caso di
arbitrario abbandono o sospensione delle attività da parte dell'Affidatario non dipendenti da cause di forza
maggiore o in caso di cessazione o fallimento dell'Affidatario stesso. 
Sarà facoltà  del  Committente recedere unilateralmente dal  contratto in  qualunque momento,  anche se la
prestazione è stata iniziata, fatto salvo l'obbligo di corrispondere all'Affidatario un indennizzo relativo alle spese
sostenute e alle attività eseguite.
Il Committente avrà il diritto di procedere alla risoluzione del contratto secondo quanto disposto dall’art. 122
del D.Lgs. 36/2023.
Secondo quanto previsto dall’art. 123 del D.Lgs. 36/2023, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88,
comma 4-ter e 92, comma 4 del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs.
159/2011, la Stazione Appaltante potrà recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne
l’Affidatario mediante il pagamento delle prestazioni eseguite.
L’Affidatario può recedere dal contratto per giusta causa e, in tal caso, ha diritto al rimborso delle spese fatte e
al  compenso  per  l'opera  svolta,  da  determinarsi  con  riguardo  al  risultato  utile  che  ne  sia  derivato  al
Committente (rif. Art. 2237 del Codice Civile).
In caso di ritardo di consegna rispetto ai tempi fissati, per cause ascrivibili all'Affidatario, si applicherà una
penale per ogni giorno di ritardo pari all'1 (uno) per mille.
Il recesso del prestatore d'opera deve essere esercitato in modo da evitare pregiudizio al cliente.
Nel caso in cui il ritardo complessivamente cumulato superi i 15 giorni naturali e consecutivi il Committente si
riserva la facoltà di risolvere il contratto con eventuale azione di danno.
Inoltre, il contratto potrà cessare la propria efficacia nei casi di sopravvenuta impossibilità o inutilità della
prestazione  oggetto  del  contratto  di  natura  indipendente  dalla  volontà  delle  parti.  Nel  caso  verrà
conseguentemente riproporzionato quanto dovuto dal Committente all’Affidatario.
Per la definizione delle circostanze, delle condizioni e delle modalità inerenti eventuali sospensioni, risoluzioni
o recessi contrattuali, sono applicabili gli articoli del nuovo Codice dei Contratti Pubblici.
Inoltre, ai sensi del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, art. 1 commi 7 e 13,
il  contratto  potrà  essere  rescisso  nell’immediato  senza  che  l’Affidatario  possa  vantare  alcuna  rivalsa  nei
confronti  del  Committente nel caso di  intervenuta disponibilità di  convenzioni Consip e/o delle centrali  di
committenza regionali che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico.

ART. 8 STIPULA E REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO
In conformità all'art. 13 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti e l'art. 18 del D.Lgs. 36/2023,
la stipula del contratto avverrà in forma di scrittura privata non autenticata.
La registrazione del contratto avverrà solo in caso d’uso e su richiesta di almeno una delle parti; le spese di
registrazione saranno a carico della parte che la richiede.



ART. 9 ACCETTAZIONE ED EFFETTI DEL CONTRATTO
L'Affidatario, accettando il presente contratto, dichiara sotto la propria responsabilità di:
 non trovarsi in alcuna condizione che costituisce motivo di esclusione per gli affidamenti servizi da parte

della Pubblica Amministrazione;
 non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 53, comma 16ter del D.Lgs. 165/2001 e all'art. 21 del D.Lgs.

39/2013;
 ritenere l’importo contrattuale congruo;
 non trovarsi in condizioni di generali incompatibilità tali da arrecare danno al Committente o inficiare i

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza e trasparenza dell'azione amministrativa;

ART. 10 AVVERTENZE PARTICOLARI
Per tutto quanto autodichiarato dall’Affidatario con la compilazione dei Moduli previsti, la Stazione Appaltante
provvederà d’ufficio alla verifica del possesso dei prescritti requisiti se non accertati in precedenza e, nel caso
che tale verifica dia esito di irregolarità, procederà alla segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai
fini dell’irrogazione delle sanzioni ex art. 213, comma 13 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., all’applicazione della
normativa vigente in materia di false dichiarazioni (det. Aut. N. 1/2008).

ART. 11 CONTROVERSIE
Tutte le controversie che dovessero insorgere relativamente all’interpretazione del presente contratto, non
definibili in via transattiva, saranno deferite al giudice ordinario. Foro competente sarà il Tribunale di Reggio
Emilia.

Letto, approvato e sottoscritto in segno d’accettazione

Per il Committente
(Nicoletta Levi)

Per l’Affidatario
(Anrtonietta Serri)



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
AI SENSI DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016, Il Comune di Reggio Emilia, in qualità di Titolare del
trattamento dei dati personali, è tenuto a fornirLe informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi dati personali. 
Titolare del trattamento dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è il Comune di Reggio Emilia, con sede a
Reggio Emilia, Piazza Prampolini n. 1, cap 42121, Tel. 0522/456111, indirizzo mail:  privacy@comune.re.it, indirizzo
pec: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it
Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Responsabile della protezione dei  dati  personali  del  Comune di  Reggio Emilia  ha sede a Reggio Emilia,  Piazza
Prampolini n. 1, cap 42121, Tel. 0522/456111, indirizzo mail: dpo@comune.re.it .
Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia potrà avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati
personali di cui è Titolare nominandoli Responsabili del trattamento. Conformemente a quanto stabilito dall’art. 28
del Regolamento Europeo 679/2016 con tali soggetti il Comune sottoscriverà contratti che vincoleranno il Responsabile
al Titolare per le attività inerenti il trattamento dei dati personali.
Per il trattamento in oggetto il Comune di Reggio Emilia non ha nominato responsabili del trattamento.
Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali saranno trattati da personale del Comune di Reggio Emilia previamente autorizzato e designato
quale incaricato del trattamento, a cui sono state impartite idonee istruzioni in ordine alle finalità e alle modalità di
trattamento dei dati in base alla vigente normativa in materia di protezione dei dati personali.
Finalità del trattamento
I  Suoi  dati  personali  saranno  trattati  per  le  seguenti  finalità:  procedura  amministrativa  e  contabile  per  la
sottoscrizione e esecuzione del presente contratto.
Base giuridica del trattamento
Il trattamento dei Suoi dati personali verrà effettuato dal Comune di Reggio Emilia per l'esecuzione di un compito di
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri.  I Suoi dati personali saranno trattati dal Comune di
Reggio  Emilia  esclusivamente  per  le  finalità  che  rientrano  nei  compiti  istituzionali  dell’Amministrazione  e  per
adempiere ad eventuali obblighi di legge, regolamentari o contrattuali.
Per il trattamento in oggetto è prevista l’espressione del consenso.
Destinatari dei dati personali
I Suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione. 
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea,  salvo i casi previsti da specifici obblighi
normativi. 
Periodo di conservazione
I suoi dati saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza,
non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornirà di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche,
risulteranno  eccedenti  o  non  pertinenti  o  non  indispensabili,  verranno  cancellati,  salvo  che  per  l'eventuale
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
I Suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
- di accesso ai dati personali; 
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguardano; 
- di opporsi al trattamento; 
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
_  il Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n.1, cap 
42121, Tel. 0522/456111, mail: privacy@comune.re.it pec: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it
_  il Responsabile della protezione dei dati personali del Comune di Reggio Emilia con sede a Reggio Emilia, Piazza
Prampolini n.1, cap 42121, indirizzo mail: dpo@comune.re.it
Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità indicate al punto “Finalità del trattamento”.
Il  mancato conferimento comporterà l’impossibilità di  procedere all’affidamento oggetto della presente richiesta
d’offerta.
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